
Atti Parlamentari — 23522 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXII — 1® SESSIONE — DISCUSSIONl"— l a TORNATA DEL 26 GIUGNO T908 

verno a promuovere la discussione, acan t i 
il 31 dicembre 1908, del disegno di legge 
n. 445 che già si t rova all 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

ILACAYA, ministro delle finanze. Debbo 
anz i tu t to r ingraziare l 'onorevole Morelli-
Gualt ierot t i di quan to ha detto, e aggiungo 
che quanto egli ha ora manifestato è pro-
pr io nell ' intenzione del Governo. 

Se finora non ha avu to luogo la discus-
sione del disegno di legge che, come egli ha 
de t to , è presentato da due anni, ciò devesi 
•a t a n t e vicende par lamentar i , che è inutile 
r ammen ta re . 

Però questo r i tardo non ha nociuto; per-
chè le modificazioni di tar iffa proposte dal 
Governo hanno avu to in tan to provvisoria 
applicazione giusta il voto del Par lamento , 
ed il tempo trascorso ci ha sempre più per-
suasi, coi resultati dell 'esperienza, della 
bontà di det te modificazioni, le quali sono 
s t a t e appl ica te . . 

MO RE LLI-GUAL'TIE ROTTI . La espe-
rienza si fa perchè si applicano le tariffe, 
non perchè non si appl icano 

LACAVA, ministro delle finanze. ...con 
vantaggio della nos t ra industr ia e del com-
mercio. 

Ora io avrei desiderato di far discutere 
quel disegno di legge, senz'altro r i tardo, 
perchè prorogare queste modificazioni per 
u n terzo anno si può dire che equivalga a 
renderle definitive, non potendosi faci lmente 
concepire la convenienza di revocarle ; ed 
anche perchè si sarebbe così po tu to appro-
vare le al tre lievi modificazioni concordate 
t r a Governo e Commissione. 

Però non nascondo all 'onorevole Mo-
relli-Gualtiero tti che il disegno di legge in-
volge altre questioni che avrebbero impor-
t a t o una lunga discussione ed è appunto 
questa la ragione per cui esso non è s ta to 
por ta to in discussione. 

Non posso promet te re all 'onorevole Mo-
relli-Guai t ierot t i di appor tare modificazioni 
con successivi decreti reali. 

P romet to però di insistere perchè, dopo 
le vacanze, si discuta il disegrio di legge che 
è all 'ordine del giorno. 

Se poi sarà il caso di modificare il reper-
tor io, esaminerò la convenienza di farlo con 
decre to reale. 

Riconosco giusta l 'osservazione dell'ono-
revole Bergamasco circa la necessità di 
q u e s t a discussione, ma osservo che nelle , 

condizioni presenti non è il caso di impe-
gnare una discussione maggiore. 

Prego quindi l 'onorevole Morelli-Gualtie-
rot t i di voler r i t irare il suo ordine del gior-
no, convertendolo in una semplice racco-
mandazione. 

E tale preghiera gli rivolgo anche per il 
modo come l 'ordine del giorno è formulato . 
Non è il Governo che promuove la di-
scussione di un disegno di legge, quando 
questo è già nell 'ordine del giorno. 

Come l 'onorevole Morelli-Gualtierotti ben 
sa, poiché è la Camera che fìssa il-suo or-
dine del giorno, spe t ta alla Camera di far 
discutere in tempo questo disegno di legge; 
ma io confido che sarà cer tamente discusso 
alla ripresa dei nostri lavori e che non oc-
correranno altre proroghe. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

BERGAMASCO, relatore. Prendo a t to 
della dichiarazione dell 'onorevole ministro 
delle finanze che, alla ripresa dei lavori par-
lamentari , proporrà che venga in discussione 
il disegno di legge numero 445, del quale 
appun to si sta t r a t t ando . 

I rilievi fa t t i dal collega Morelli-Gual-
t ierott i sulla relazione della Commissione 
permanente dei t r a t t a t i e delle tariffe do-
ganali r iguardano appunto questo che, di-
scutendosi in seno alla Giunta dei t r a t t a t i 
le modificazioni alla tariffa doganale, adot-
t a te con la legge del 1906 per soli t re mesi, 
e quindi fino al dicembre, e poscia furono 
prorogate con due leggi di proroga pr ima 
fino al giugno 1907, poi al giugno 1908 ed 
oggi, con la legge che voteremo, fino al giu-
gno 1909, la Giunta è venuta nel parere di 
in t rodurre alcune modificazioni che lo stesso 
ministro ha accet tato, per modo che le t a -
riffe ado t ta te provvisoriamente, e che sono 
in vigore da tre anni, sono già v i r tua lmente 
modificate per consenso del Ministero e della 
Giunta dei t r a t t a t i . Oltracciò, nell 'esame 
di quel disegno di legge, il ministro delle fi-
nanze ha riconosciuto la necessità di intro-
durre altri ritocchi alla tar iffa doganale, 
ed anche uno molto impor tan te al reper-
torio, che r iguarda i marmi tagliat i in cava 
col filò elicoidale, e che ha un contrac-
colpo all 'estero. 

Noi siamo esportator i di marmi e quel 
rigore che noi applichiamo a l l ' en t ra ta dei 
pochi marmi esteri tagliati col filo elicoi-
dale, che vengono in I tal ia , minaccia di es-
sere applicato anche alla nostra grande e-
sportazione. Interessa quindi su questa que-


